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Nato nel 1946, il Consorzio Barbera d’Asti e Vini del Monferrato
promuove e tutela da oltre 70 anni le eccellenze vitivinicole del
Monferrato con l’obiettivo di rappresentare in modo unitario le tante
anime che qui convivono. E lo fa a partire proprio dai viticoltori 
  - cuore dell’attività vinicola del territorio -
offrendo loro un punto di riferimento
centralizzato ed enfatizzando allo stesso tempo
le singole peculiarità che rendono quest’area
unica al mondo. Un impegno quotidiano che si
inserisce nell’ottica, più ampia, di proseguire il
lavoro svolto dalle comunità che nel
Monferrato si sono succedute nel corso dei
secoli e che sono state in grado di conciliare
con armonia la viticoltura con il paesaggio,
rendendola parte integrante di esso e portando 
fino ai giorni nostri una tradizione dal valore qualitativo in
continua crescita.

LA CASA DELLE DIVERSE ANIME VINICOLE DEL MONFERRATO.
VALORI E CAMPI D’AZIONE DEL CONSORZIO

Partire dalla componente agricola, valorizzare la viticoltura a 360
gradi, considerando il lavoro del viticoltore come fondamento perché
si ottengano prodotti di alto valore qualitativo: solo così è possibile far
sì che il territorio e le sue eccellenze riescano a perpetuarsi alle
generazioni future. È su questa direzione che il consorzio Barbera
d’Asti e Vini del Monferrato basa i suoi valori e le attività che mette in
campo giorno dopo giorno. Ma non solo, legato imprescindibilmente
a questo approccio, il Consorzio si impegna per abbracciare tutte le
denominazioni che all’interno del territorio trovano la propria 



espressione, dando voce e rappresentando ciascuna di esse con tutto
il bagaglio di esigenze differenti che diverse realtà produttive portano
con sé.
Il Consorzio Barbera d’Asti e Vini del Monferrato si impegna, in altre
parole, a contribuire allo sviluppo qualitativo del territorio e dei suoi
vini con una continua attività di sostegno fattivo alla viticoltura e alle
persone che la animano giorno dopo giorno. Consapevoli di un
passato nobile e fiduciosi di un futuro possibile.
A partire da questi valori, in questi anni il Consorzio Barbera d’Asti e
Vini del Monferrato si è dedicato con continuità ed impegno a
divulgare l’immagine della Barbera d’Asti DOCG e degli altri vini
tutelati attraverso una combinazione di azioni differenti mirate a
migliorarne il livello qualitativo, la conoscenza, la riconoscibilità. Per
questo, gli ambiti di azione all’interno dei quali opera il Consorzio sono
ben identificabili in azioni precise quali la tutela, la vigilanza, la ricerca
e la promozione. 

IL TERRITORIO DI ASTI E DEL MONFERRATO: LE COLLINE
PATRIMONIO DELL’UNESCO, SIMBOLO D’ECCELLENZA
VITIVINICOLA

Mai come nel Monferrato è possibile affermare che il paesaggio è
intrinsecamente legato alla cultura del vino: qui, il succedersi
interminabile di vigneti, intervallati solo da villaggi e castelli medievali,
è espressione di un territorio caratterizzato da una tradizione storica
legata alla coltura della vite e profondamente radicata nella comunità.
Sono questi panorami, insieme a Langhe e Roero, che rappresentano
al meglio la vocazione vitivinicola piemontese, l’eccellenza delle loro
produzioni e tutti i luoghi centrali per la filiera del vino, tanto da
valergli il riconoscimento di Patrimonio Mondiale dell’Unesco, 
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404 aziende associate;

13 Denominazioni tutelate

assegnato a queste terre già dal 2014. Uno scrigno di unicità culturali,
paesaggistiche e naturali che trovano nel vino un ambasciatore di
elezione. È, quindi, un equilibrio perfetto quello tra un territorio
naturalmente vocato alla viticoltura, una tradizione centenaria e la
sapienza delle comunità che si sono succedute che hanno saputo
negli anni valorizzare questo patrimonio senza sconvolgerlo e,
soprattutto, sono riuscite, attraverso la loro cura, ad arrivare
all’eccellenza qualitativa di oggi. 

I NUMERI DEL CONSORZIO 

o 4 DOCG: Barbera d’Asti, Nizza, Ruchè di Castagnole Monferrato e
Terre Alfieri;

o 9 DOC: Albugnano, Cortese dell’Alto Monferrato, Dolcetto d’Asti,
Freisa d’Asti, Grignolino d’Asti, Loazzolo, Malvasia di Castelnuovo Don
Bosco, Monferrato, Piemonte
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